
SCHEMA RIASSUNTIVO BOZZA DI DOCUMENTO DELLA XVIII ASSEMBLEA DIOCESANA

“TESTIMONI DI TUTTE LE COSE DA LUI COMPIUTE” (At 10,39)

INTRODUZIONE - LA CHIESA E LE PERSONE POSSONO CONTARE SU DI NOI

- Una realtà in cui come Chiesa locale siamo impegnati a «ripensare la parrocchia» in chiave di annuncio,

corresponsabilità, strutture e prospettive per l'avvio della fase sapienziale del Cammino sinodale.

- Una realtà in cui come Chiesa italiana e universale siamo impegnati in una profonda fase di ascolto e

riflessione in cui stiamo cercando di discernere «ciò che lo Spirito dice alle Chiese».

- Fiducia e speranza: Lasciandoci quindi guidare con docilità dalla creatività dello Spirito Santo, e dando

piena attuazione al “Progetto formativo”, possiamo essere fiduciosi che riusciremo ad aprire molte porte».

«RADICATI “SEMPLICEMENTE” NEL BATTESIMO» (VITTORIO BACHELET)

«L’Azione cattolica vorrebbe aiutare gli italiani ad amare Dio e ad amare gli uomini»

- Importanza dello stile, dell’identità e del nostro DNA associativo tenendo conto del cambiamento

d’epoca.

- Un’Ac per tutti (pop-olare) e radicata della Chiesa: “nella Chiesa è chiamata a collaborare nella delicata

opera di discernimento, mediazione e sintesi, alla ricerca di linguaggi sempre nuovi che sappiano rivolgersi a

tutti assumendone le gioie e le speranze, le fatiche e le preoccupazioni”.

- Richiamo alla responsabilità ecclesiale: come ci ha ricordato il nostro Vescovo Francesco, «la parrocchia

non può essere priva dell’Azione cattolica, proprio perché essa, per sua natura, come si esprime il Concilio

Vaticano II, è essenziale partecipazione dei laici all’apostolato gerarchico».

GENERATIVI PER LA VITA PROPRIA E PER QUELLA DEGLI ALTRI (CARLO CARRETTO)

«Il grado della nostra fede è il grado della nostra preghiera; la forza della nostra speranza è la forza della

nostra preghiera; il calore della nostra carità è il calore della nostra fede»

- Coltivare l’interiorità: “È per tale motivo che avvertiamo forte il bisogno di tornare di continuo a Lui,

affinché la nostra vita tragga luce dalla fede e la fede non perda lo spessore dell’umanità”.

- Silenzio, ascolto, Preghiera e sacramenti.

- Accompagnare il discernimento vocazionale: “L’accompagnatore è chiamato a mettere i propri passi a

fianco di quelli di chi è accompagnato, a porre il proprio cuore accanto al suo cuore.”

UN ITINERARIO D’AMORE PER TUTTI (ARMIDA BARELLI)

«Lavorate senza posa, ma soprattutto amate, amate, amate»

- Cura degli ultimi: “[Il Signore] parla attraverso chi è ai margini della società e risulta quasi invisibile”.

- Attenzione ai passaggi, non solo associativi, ma anche tra le diverse fasi di vita: “segno di una famiglia

associativa che vuole impegnarsi a camminare insieme tanto nelle fasi ordinarie e belle, quanto negli snodi

cruciali e dolorosi della storia di ciascuno”.

- Ascolto e Dialogo degli adolescenti.

- Accompagnamento delle giovani famiglie e dei lavoratori/studenti fuorisede.

- Disabilità e Inclusività: «le membra fragili del corpo ecclesiale sono quelle che, come ci ricorda san Paolo,

necessitano di maggior cura”.

- Riflessione su chi si allontana dall’associazione.



DENTRO LA CULTURA E LA STORIA DEL TEMPO (PIER GIORGIO FRASSATI)

«Ogni giorno più comprendo qual Grazia sia esser Cattolici. Poveri disgraziati quelli che non hanno una Fede:

vivere senza una Fede, senza un patrimonio da difendere, senza sostenere in una lotta continua la Verità non

è vivere ma è vivacchiare»

- Riscoperta dei luoghi associativi: protagonismo e corresponsabilità (novità EdR)

- Cura delle associazioni parrocchiali

- Promozione dell’interparrocchialità

- Rilancio dei Movimenti (Msac, Mlac, Mieac, Meic, Fuci)

- Nuovi stimoli per maggiore presenza nel sociale (Gruppo volontari protezione civile)

EDUCARE ALLA COMPLESSITÀ DEL MONDO (DON LORENZO MILANI)

«E come vuoi amare il prossimo se non con la scuola, la politica e il sindacato?»

- Dimensione oblativa della formazione (esperienza missionaria/formativa)

- Formare integralmente la persona

-Allargare gli orizzonti culturali

-Servizio come bellezza e fatica

VIVERE NELL’UNITÀ E NELLA COMUNIONE CON LA REALTÀ ECCLESIALE (PAPA PAOLO VI)

«Un nuovo punto succede, ed è quello che maggiormente qualifica l’Azione cattolica: il suo rapporto con la

comunità ecclesiale. […] Non vanto, non prestigio, non vantaggio; ma servizio»

- Azione Cattolica e comunità ecclesiale

- Riconoscere il valore degli Assistenti e coltivare relazioni di amicizia con loro

- Vivere l’associazione come palestra di sinodalità


